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Sul bilancio della Comunità europea per il 1980 
\ i "v s \ $1 

Aperta sfida al parlamento 
da parte del consigliò CEE 

'-è J 
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I ministri hanno bocciato gli aumenti di spesa per i fondi regionale e sociale 
Italia e Olanda si dissociano — Verso la bocciatura del bilancio comunitario? 

Previsioni 
errate 
e conti 
economici 
sbagliati di 
un governo 
conservatore 
sempre più 
isolato 
nel paese 

« Signora Thatcher, 
ci avete ingannato» 

/<? * ^ * 

Protesta e disagio a Londra per misure di emergenza che 
pregiudicano la ripresa economica - Una spia di crisi 

' " Dal corrispondente 
LONDRA — I conti della ' 
signora Thatcher non torna
no e aprono sempre maggior 
spazio alla delusione e alla 
protesta. Ad un primo, si
gnificativo bilancio i conser
vatori inglesi devono rico
noscere di aver gravemente 
sbagliato le previsioni. La 
tanto propagandata alba del 
€ neo-liberismo » non è riu
scita a tingersi di rosa e in
dica già il tramonto delle 
illusioni di ieri. La dura ret
tifica introdotta la settima
na scorsa (che ha innalzato 
il tasso di interesse minimo 
all'eccezionale vetta del 17 
per cento) pregiudica qua
lunque ipotesi di rafforza
mento e di ripresa economi
ca, anzi stabilisce fin da ora ~ 
un effettivo ciclo di regres-
sione.^E' questa la spia, con
creta e puntuale, di una cri
si polìtica incipiente che nes
sun tentativo di giustifica
zione o manovra di coper
tura riesce a nascondere. 

Le misure Semergenza e 
il correttivo appena applica
to confermano gli errori di 
valutazione dei conservatori x 
e rendono pia pesante il di- <' 
sagio generale. Un esempio • 
sólo, U pia scottante al mo
mento. I mutui per la casali 
(che impegnano milioni • di ' 
capi famiglia inglesi) ven
gono penalizzati di quasi 3 
punti con un aumento degli 
interessi al 15%. Il che vuol 
dire che. dalla sera alla mat
tina, chi era impegnato al
la restituzione di un presti
to ÌSennale, poniamo di 25 
milioni, è costretto a ripa
gare, non pia rate mensili 
di 225 mila lire, ma di 280 
mila lire circa. 

Un aumento improvviso di 
55 mUa lire al mese su red
diti già colpiti da tante al
tre restrizioni, su un esalano 
sociale» penalizzato in modo 
così grave dal taglio degli 
investimenti su ospedali. 
scuole, strade, dal contem
poraneo inasprimento delle 
imposte comunali e dal rin
caro delle tariffe di servizi 
pubblici che. malgrado que
sto, subiscono quasi quoti

dianamente - pesanti decurta-, 
zioni. Non è un'esagerazione. 
Chi vive in Inghilterra cono
sce assai bene il quadro dei 
sacrifici (senza controparti- < 
te), l'immagine di depressio
ne che il paese oggi presen
ta. Altro che facili promes
se e demagogia sugli « sgra
vi fiscali », l'estemporanea e 
ormai dimenticata e carta 
vincente» alle elezioni del 
maggio scorso. 

Dai banchi dell'opposizio
ne, il laburista Callaghan ha 
l'altro giorno detto al pre- < 
mier: € Signora voi avete 
ingannata la cittadinanza». ' 
Lo € sbaglio* nei piani con
servatori va al di là del fat
to tecnico per investire tut- , 
ta una linea politica^ che, ad 
appena sei mesi di distan
za dal suo varo, denuncia't 
/raffi tipici del logoramento: 
obbiettivi mancati, promes
se tradite, contraddizioni vi
stose. Sorprende piuttosto la 
rapidità con cui va •rove
sciandosi il rapporto coll'opi-
nìone pubblica tanto preca-1 

riamente stabilito alle urne ' 
nella primavera scorsa. Gli \ 
ultimi sondaggi demoscovici 
vedono i conservatori calare • 
al 41%. i laburisti risalire -
al 46%, i liberali recupera- • 
re aitata 13%. --. ' * " *' 
^ Mentre cresce • Vìnsoddi- s 
sfazione, si rafforza anche 
la campagna di resistenza 
contro l'improponibile pro
getto di restaurazione di 
marca tory: contrassalto al
le conquiste sociali del po
polo inglese, freno della prò-k 

duzione, allargamento dello .:-
spazio di manovra capitali
stica sotto l'arbitrio del prò- , 
fitto e della i speculazione. , 
riaffermazione della > logica •' 
multinazionale ai danni della 
industria e attività locali. Il 
1980 vedrà una caduta netta 
della produzione: un 2% ne
gativo che spingerà la di
soccupazione assai vicina al
lo €sparentoso* vertice dei 
due milioni. Si preannuncia 
anche come inevitabile un 
nuovo e più grave abbassa
mento dei livelli di vita po
polari. Come si vede, non è 
soltanto uno « svarione » con
tabile sui parametri di con_-

tenimehto nel settore pubbli
co (le previsioni sono desti- ' 
nate ad essere superate di 
circa un terzo) ad aver con
dotto i conservatori ad una 
clamorosa autoconfessione 
questa settimana. La ricetta 
del neo-conservatorismo si 
rivela chiaramente inadegua 
ta di fronte ai grossi proble 
mi di potenziamento e di rin
novo che la crisi economica 
stessa pone al paese. 

Forse proprio per questo 
si appesantisce la manovra 
autoritaria dell'esecutivo e 
dei grossi centri economici. 
Alla « British Leyland » la di
rezione aziendale ha licen
ziato il capo delle commis
sioni interne, Derek Robin
son, rappresentante della 
confederazione metalmecca
nica, iscritto al Partito co 
mumsta britannico, persona
lità di grande rilievo nel 
mondo sindacale inglese. La 
risposta al provocatorio prov
vedimento non si è fatta at
tendere:'.sono oltre quaran 
1 amila iv lavoratori sponta
neamente -usciti dalle fab 
briche del gruppo. L'agita-* 
zinne si. allarga. * /c-.&c r 

-Il sindacato dei trasparii 
(TGWV) e quello dei metal
meccanici (A'EUW) chiedono 
ora l'immediata riassunzione. 
di Róbinson,'Tutti gli osser
vatóri condannano l'operato 
dei dirigenti della *BL» come 
mossa « irresponsabile » nel 
le condizioni in cui attual
mente versa l'industria mo
toristica. Chi oggettivamen
te danneggia le prospettive 
di ripresa alla e BL » quando 
non esita a rischiare il bloc
co della produzione con un 
attacco di carattere politico? 
¥T questa la .tattica che la 
Thatcher vuole adottare? Le 
vicende di questi ultimi anni 
dimostrano però quanto con-
trovroducenfe sia la- linea 
dello scontro. 1 fatti di que
sta settimana indicano quan
to ristretto sia 3 circolo vi
zioso in cut sta rincniwfcfi* 
dosi la rotta di un governo 
evidentemente urico dì un 
prooramma valido e, 'ora,. 
anche del consenso, i-,1';-

Anfonio Branda 

Una vittoria diplomatica per il popolo sahraui 

I/ONU chiede il ritiro delle truppe 
del Marocco dal Sahara occidentale 
Per la prima volta le Nazioni Unite condannano apertamente la monarchia 
di Rabat - Abbattuti dal Fronte Polìsario due /« Mirage FI » marocchini 

NEW YORK — L'Assemblea, 
generale dell'ONU ha appro
vato a larghissima maggio
ranza una risoluzione sul Sa
hara occidentale in cui si 
condanna, per la prima vol
ta, l'occupazione militare del 
territorio da parte del Ma
rocco e' si chiede il ritiro 
delle sue truppe. La risoluzio
ne, che ha riaffermato e il 
diritto del popolo sahraui al
l'autodeterminazione e alla 
indipendenza >, raccomanda 
che il Fronte Polisario, « rap
presentante legittimo di que
sto popolo, partecipi piena
mente a ogni ricerca di una 
soluzione politica, giusta, du
ratura e definitiva della que
stione del Sahara occidenta-

La risoluzione, che è stata 
salutata da: Polisario come 
una «grande vittoria diplo
matica». è «tata approvata 
con K voti a favore e 6 con
trari (Marocco, Arabia Ban
dita, Gabon, Zaire, Repubbli
ca centroafricana e Guai*: 
mala). I paesi della Comuni

tà europea e la Spagna, ex 
potenza coloniale nel Sahara. 
si sono astenuti. 

Ad Algeri, deve l'approva
zione della risoluzione è sta
ta accolta con grande soddi
sfazione, si rileva che l'Ara
bia Saudita è rimasta l'unico 
paese arabo a difendere le 
tesi espansionistiche della 
monarchia di Rabat. Si sotto
linea anche che l'ONU con 
la sua risoluzione, che va an
che oltre quelle già approva
te dal vertice africano e dai 
paesi non-allineati, chiede al 
Marocco di partecipare alla 
e dinamica di pace» e nego
ziare - direttamente con il 
Fronte Pol lar lo seguendo Pe-
aempto della Mauritania che 
ha recentemente riconosciuto, 
con un trattato di pace de
finitivo con il Pronte sahraui. 
il diritto ainndlpendenza del 
Sahara occidentale. 
^ Intanto, un comunicato dei 
ministero della Difesa dena 
Repubblica araba democrati
ca sahraui/Installala nei ter-

ritori liberati, ha reso noto 
che due aerei di tipo « Mira
ge PI». recentemente fomiti 
dalla Francia al Marocco, so
no stati abbattuti dai guerri
glieri del PoUsark) tal ' una 
operazione nel Sud marocchi
no. Nel corso dell'operazione, 
svoltasi 11 ai novembta aa 
Abatieh (a sud di Tatt.Taa), 
96 soldati marocchini sona 
statt uccisi ed è stato catt» 
rato un Impattante materiale 
militare. I resti del due «Mi 
rage Fi » e 1 corpi del * 
loti uccisi sono stati 
rati dai guenlgHeiL 

D'altra parte, prò» 
Sahara occidentali r< _ 
ne «Uhud» lanciata 
truppe marocchine. -, 
stanno avvicinando a La Gua
rà, una cittadina sahraui a 
pochi chilometri dal porto 
mauritano di Nuadhlbu, tut
tora occupata da truppe inau
ritene. n governo mauritano 
ha respinto l'invito del go
verno marocchino ad evaeaa-
re la località consegnandola 
àr Marocco." 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Sul bllan-
ciò della Comunità per l'80 
la sfida è aperta fra Par
lamento europeo e Consi
glio del ministri . A conclu
sione di una lunga riunio
ne t e rmina ta a t a rda not
te. il Consiglio ha deciso a 
maggioranza, isolando la 
posizione del governo ita
liano in par te condivisa 
dagli olandesi, di tagliare 
dras t icamente gli aument i 
d i ' spesa chiesti dal Parla
men to per le politiche 
s t ru t tura l i (regionale, so
ciale, energetica e indu
s t r ia le) , e di respingere gli 
emendament i che Invece 
comportano solo uno spo
s tamento di fondi dal so
stegno del prezzi del la t te 
al miglioramento delle 
s t ru t tu re agricole. 
" Alla vigilia del vertice di 
Dublino, che dovrebbe ela
borare una più incisiva po
litica di convergenza eco
nomica fra - i nove paesi 
per superare gli i squilibri 
d rammat ic i che la crisi h a 
ancora approfondito, -•• la 
maggioranza dei governi 
della ? Comunità - h a dato 
con la decisione dell 'altra 
no t t e una indicazione dia
met ra lmente opposta: no 
ad un aumento significati
vo di quelle spese che pos
sono costituire un sia pur 
modesto - spostamento di 
sostegni finanziari verso le 
regioni meridionali at t ra
verso il fondo regionale, o 
verso le zone maggiormen
te colpite dalla crisi at tra
verso il fondo sociale; no 
ad un riequlllbrlo anche e-
siguo della spesa agricola, 
per rendere solo un po' e-
qua la suddivisione dei 
fondi fra le agricolture del 
centro-nord • e quelle del 
Mezzogiorno d'Europa. , 

«Le decisioni del Consi
glio sono gravi — h a det to 
il sottosegretario al Tesoro 
Ferrar i che rappresentava 
il governo i tal iano, e che 
h a respinto insieme al mi
nis t ro olandese le decisioni 
della maggioranza — per
chè significano, al di là 
delle parole, non voler dar 
peso alle indicazioni del 
Parlamento per una più 
incisiva ; politica delle 
strutture . e degli investi
menti». 

Ma la " decisione della 
n o t t e scorsa è grave anche 
pe r un ' a l t r a - ragióne. > Le 
se t t e delegazioni nazionali 
che • s i ( sono - opposte - agli 
emendament i del " P a r l a 
men to . anche e sopra t tu t to 
a quelle r iguardant i l'a
gricoltura che non com
por tavano alcun aumento 
della spesa, lo hanno fat to 
c o n . una argomentazione 
politica che va al di là del
l a loro ' esigua por ta ta fi
nanziar ia . Esse h a n n o ne
ga to in sostanza al Parla
men to di en t ra re nel mec
canismo -delle decisioni po
li t iche della' Comunità , 
dando l'indicazione di u n 
m u t a m e n t o di indirizzo 
della politica agricola. Tale 
facoltà è e deve restare, 
secondo francesi, tedeschi 
e inglesi, che si sono tro
va t i fianco a fianco nel la 
ba t tag l ia sul bilancio, a i 

.governi dei nove paesi, con 
il - contr ibuto della buro
crazia di Bruxelles. I l Par
lamento elet to deve conti
nua re a restar fuori dal la 
s t anza dei bottoni, deve 
res ta re cioè, come del re
s to stabiliscono i trattati, 
escluso dal processo deci
sionale della Comunità: 
questo i l senso della dura 
posizione dell'altra sera, 
ne l la quale si sono asso
ciati anche gli inglesi, in 
contraddisione con le gri
da di accasa che la signo
ra TnateHer non manca di 
lanciare contro il bilancio 
e contro la politica agrico
la delta GOL 
' Ora la parola' torna al 
Parlamento. La procedura 
prevede infatti una secon
da lettura del bilancio da 
parte della assemblea, che 
si riunirà a Strasburgo il 
i o «cambre. 

81 riaprirà allora una 
tcerUxtone fra 

ito e 

superati, se in par 
U ffrmtgito tasi-

sul blocco dell 'au 
M t e spese per i 

strutturali, e sul ri
fiati ad uno spostamento 
anche solo indicativo dei 
fondi agricoli, l 'assemblea 
sarà aper tamente sfidata a 
respingere, per la prima 
volta nella storia della 
Comunità , il bilancio per 
rea . , , . -., . ,,.. 

Veca Vegetti 
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Dopo la visita.di Gromiko 
• li » M I ^ » ^ a f * » — » — — - ^ — - ^ — ^ ^ ^ l ^ — i • — i * • m 

Polémiche a Bonn 
„ sulle possibilità 

della trattativa 
• Le interpretazioni al « monito » sovietico 
Relativamente lunghi i tempi di Schmidt 

Dal nos t ro c o r r i s p o n d e n t e -
BERLINO — Il ministro degli esteri sovietico Gromiko 

' hn lasciato ieri la RFT facendo ritorno a Mosca dall' 
aeroporto di Colonia, dove è stato accompagnato dal ml-

1 Dietro degli esteri federale Genscher. Nessuna altra di
chiarazione pubblica dopo la conferenza stampa di ve
nerdì .sera, della quale la stampa tedesco occidentale dà 

'diverse e addirittura contrastanti interpretazioni. L'in
terrogativo che ci si pone a Bonn dopo la visita di Grò 
miko è se l'Unione Sovietica sarà disposta ad avviare 
trattative sul disarmo anche dopo che alla riunione dei 
ministri degli esteri della NATO a Bruxelles, il 12 dl-

. cembre. venisse dato l'assenso alla produzione e alla 
installazione in Europa occidentale dei missili Pershing 2 
e Cri/i.se. ' . * ' "" , 

Alcuni giornali, come la Frankfurter Allgemeine, met- ' 
tono in rilievo la moderazione della quale avrebbe dato 
prova Gromiko durante i colloqui, per concludere sulla 
disponibilità delPUR.SS a trattare comunque. Altri gior
nali invece come il berlinese Tagesspiegel e Die Welt, 
concludono che dopo un consenso dei paesi della NATO 
alla produzione e alla installazione dei nuovi missili. 
l'Unione Sovietica non accederà più a trattative - di ri
duzione degli armamenti. A i sostegno di questa tesi. 
viene dato risalto ad una frase pronunciata da Gromiko 
nel corso della conferenza stampa: una decisione della 
NATO a favore dei nuovi missili distruggerebbe le basi 
stesse di una trattativa. Altri giornali ancora ritengono 

{ che con tale frase Gromiko abbia cercato solamente di 
influenzare l'opinione pubblica in vista della riunione di 
Bruxelles, ma che l'Unione Sovietica insisterà comun
que per trattative sul disarmo. • • • 

< Certo si tratta di Una scommessa molto rischiosa per
ché, come ha detto Gromiko, non si è di fronte a un 
giocattolo, ma a missili nucleari, e la posta in gioco è 
il proseguimento del processo di distensione o il ritor
no alla guerra fredda. La riunione di Bruxelles è certa
mente diventata un punto di riferimento obbligato, ma 
è parso che nei colloqui di Bonn il vero motivo di di
saccordo sia stato sui tempi di una trattativa per la 
riduzione degli armamenti. Dall'inizio alla fine della sua 
visita. Gromiko ha insistito perené si inizi immediata
mente senza por tempo in mezzo. Schmidt e Genscher si 
sono anche pronunciati per rapide trattative, ma i tempi 
da essi previsti sono relativamente lunghi, fissando i 
primi approcci a partire dal prossimo anno con la riu
nione della conferenza di Madrid per la sicurezza e 
la cooperazione in Europa, con la visita del cancelliere 
a Mosca o con la eventuale convocazione di una confe
renza europea sul disarmo. Molto aspre sono state, infine. 
le pi ime reazioni -della opposizione democristiana alla 
visita di Gromiko: il deputato Zimmermann. uno dei più 
accesi sostenitori di Strauss. ha definito le dichiarazioni 
di Gromiko-«tm ricatto politico»; il presidente della 
CDU Kohl. che venerdì aveva avuto un breve incontro 
con Gromiko. ha detto che la CDU-CSU intende che 
venga pronunciato dalla Germania federale un chiaro 
ài agli euromissili. 

Arturo Barioli 

E# l#ex comandante dell'esercito 
1 t » Jj . i, \,a . . . . 1.1 IMJ in v i 

Barricato a La Paz 
nel suo comando 

* : » 

il generale ribelle 
Contesta le nuove nomine ai vertici militari e avrebbe l'appog
gio di numerosi reggimenti, di molti ufficiali e della polizia 

LA PAZ — Il comandante 
dell'esercito boliviano gen. 
Luis Garcia Mesa e altri uffi
ciali sono asserragliati da ie
ri al comando generale delle 
forze armate, con i reparti 
dipendenti in stato di allerta. 

Essi si rifiutano di aderire 
ad una redistribuzione delle 
alte cariche militari predi
sposta dalla presidentessa 
della repubblica Lidia Guei-
ler. Il gen. Garcia. in base al 
provvedimento presidenziale. 
dovrebbe essere sostituito al 
comando dell'esercito dal 
gen. René Villaroel. 

Secondo altre fonti, il gen. 
Garcia e un'ottantina di altri 
ufficiali hanno a disposizione 

, presso il comando suoremn 
dell'esercito una quindicina 
di mezzi corazzati. 

I 

> Il gen. Garcia ha dichiarato 
alla stampa di essere dispo
sto ad accettare alcuni degli 
avvicendamenti ai vertici mi
litari, ordinati dal Capo dello I 
Stato per sottrarre le forze 
armate alla influenza della, 
politica, ma non quello del 
generale Villaroel che do
vrebbe prendere il suo posto. 

« Non lascerò il romando 
dell'esercito — ha detto il 
gen. Garcia — finché non sa
ranno stati attuati gli accordi 
raggiunti col governo ». • 

TI gen. Villaroel. da parte 
sua. si è dichiarato fiducioso 
nella possibilità di risolvere 
il contrasto entro .oggi, con 
la ripresa delle trattative tra 
rappresentanti del governo e 
delegati del gen. Garcia. 
• A quanto riferisce l'agenzia 

sovietica TASS. il gruppo 
degli ufficiali che ha sfidato 
il governo costituzionale ha 
l'appoggio di alcune grandi 
unità dell'esercito, fra cui il 
reggimento motorizzato Ta-
rapaka. di stanza presso la 
capitale. Il colonnello Natush 
Busch aveva compiuto il col- • 
pò di stato del l. novembre 
con l'aiuto di quel reggimen
to. 

Il nuovo comandante in 
cano dell'esercito, gen. René 
Villaroel. ha effettuato per
sonalmente una ispezione in 
diverse unità dell'esercito. 
ma sembra che alcune tra le 
brigate più importanti non 
rispondano ai suoi ordini. 
Anche la polizia militare è 
passata dalla parte del gen. 
Garcia Mesa. 

Dopo le minacce di intervento.in Zimbabwe 

Monito dell'URSS al Sudafrica 
LUSAKA — Gli ambasciatori 
dell'Unione Sovietica, della 
Jugoslàvia e della RDT hanno 
dichiarato ieri nella capitale 
dello Zambia che i loro ri
spettivi governi appoggeranno 
qualsiasi governo dello Zim
babwe formato dal Fronte 
Patriottico aualora il Suda
frica lo attaccasse. L'annun
cio del tre eoverni fa seguito 
alle minacce profferite dal 
premier sudafricano Botha, il 
quale ha affermato che se il 
Pronte Patriottico vìncesse le 
elezioni in Rhodesia, I-retoria 
interverrebbe militarmente. 
- Le dichiarazioni del tre 

diplomatici sono state fatte 
in un momento di crisi acu
ta. Truppe rhodesiane appog
giate da soleteti sudafricani 
hanno infatti distrutto nei 
giorni scorsi tutte le vie che 
collegano il paese con l'e
sterno, mettendo in questo 
modo in forse lo stesso esito 

della conferenza di Londra 
nel corso della quale seno 
già stati raggiunti importanti 
accordi. 

n governo zambiano ritiene 
direttamente responsabile di 
questi attacchi la Gran Bre
tagna ed ha indirettamente 
approvato le manifestazioni 
che migliaia di persone han
no inscenato l'altro ieri da
vanti all'ambasciata britanni
ca. 

Le proteste zambiane sono 
state in gran parte accolte 
nella tarda notte di venerdì 
dal Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite il quale ha 
approvato una risoluzione di 
condanna della Rhodesia per 
gli attacchi compiuti « in col
lusione con l'Africa del sud » 
con la quale si chiede al go
verno britannico di prendere 
urgenti misure affinchè il re
gime minoritario e razzista 
della Rhodesia cessi di 
compiere aggressioni e pro
vocazioni contro lo Zambia. 

104 arresti 
in Cile dopo un 
comizio di Frei , 

SANTIAGO DEL CILE — 
Centoquattro persone sono 
state arrestate venerdì sera 
al termine di un incontro 
presieduto dall'ex-presidente 
della repubblica Eduardo 
Prei (de). 

L'ex-presidente aveva pre
so la parola da una delle 
finestre della sua abitazione 
di Santiago del Cile, perché 
la riunione era stata proibita 
in un locale della capitale. 
Frei aveva^dichiarato. in par
ticolare, che l'attuale poli
tica cilena è «dura, chiusa 
e senza prospettive, sia sul 
piano interno che su quello 
internazionale ». 


